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CRONACA DI IM!ERGAMO 
L’ASSEMBLEA DELLA SEZIONE « ALDO GENTILINI » SI E’ TENUTO IERI NELL’AUDITORIUM DEL SEMINARIO 

I «Lupi» ricordano i loro Caduti Le difficoltà economiche della provincia 
bopo l’omaggio alla stele presso la Caserma Montelungo ‘e la Messa, si SORO riu- 
iti per l’esame dei problemi dell’Associazione - Il nuovo Consiglio direttivo 
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in primo piano nel dibattito al CongreisoDC 
Numerosi «Lupi di Toscana» 
ovenienti dalle sezioni della 
Bmbardia si sono riuniti ieri 
r l’annuale assemblea. Anche 
autorità cittadine hanno vo- 

to dimostrare la loro sensibili- 
verso gli ex combattenti; in- 

tti fra i presenti abbiamo nota- 
il Prefetto dott. Vegni, il en. 

Lcchiani, Comandante d ella 
nteria della ((Legnano», il col. 
:ndramin del Presidio, il capi- 
10 Leggio dei Carabinieri, il 
of. Raffaelli, vice presidente 
lla Provincia ed altre persona- 
a. In rispetto al programma, i 
,upi», dopo aver istituito nel- 
Iratorio di S. Giorgio il «CO- 
rndo tappa)‘, guidati dal presi- 
nte della sezione «Aldo Gen- 
ini», generale di C. A. Carlo 
tcchelli hanno deposto una co- 
na al monumento che ricorda 
Caduti presso la caserma 

lontelungos. Dopodichè si so- 
recati nella chiesa di S. Gior- 

) per assistere alla S. Messa 
lebrata da Mons. Carlo Mon- 
li, cappellano dei «Lupi» sul 
mte greco-albanese. All’ome- 
Mons. Montini ha ricordato i 

.duti sui vari fronti ed i morti 
po il congedo. 
>uindi, presso il teatro S. 
orgio, si è svolta l’assemblea 
ra e propria. E’ stato il presi- 
nte Vacchelli a prendere per 
imo la parola. Dopo aver rin- 
uiato le autorità intervenute 
precisato che non intendeva 

me un discorso bensì una chiac- 
ierata proprio come era solito 
*e con i «suoi Lupia quando 
i al comando della compagnia 

del reggimento. «Parliamo 
nque dr noi - ha detto -. 
pbiamo 

P 
rima ricordato i Ca- 

ti con a corona d’alloro, in 
iesa poi..abbiamo pregato per 
‘0, ora un particolare pensiero 
rivolgiamo al nostro ex segre- 
io tav. Gino Rossi, recente- 
?nte scomparso, quale dovero- 
tributo di omaggio al suo ge- 

roso ed infaticabile lavoro 
2lto in seno all’associazione». 

La maggioranza uscente ha ottetwto 3 53 per cento dei voti e 19 seggi rispetto ai 22 precedenti - Alla lista d! 
Nuove Cronache, Nuova Sinistra e Forze Nuove il 39 lper cento dei voti e 14 seggi, come in precedenza - Affer- 
mazione della lista « Iniziativa ,Pqmiare » che con il 7,40% dei voti e tre seggi entsa per la prima volta nel Comitato 

Successivamente è intervenuto 
il segretario tav. Musitelli. Ha 
fatto innanzitutto presente la 
necessità di rinnovare il consi- 
glio direttivo e di proporre la 

tav. Moretti, a segretario il tav. 
Musitelli ed a vice segretari i 

ria dei Lupi» redatta e pubblica- 
ta dalla Fondazione «Giovanni 

Sigg. Lacca e Della Valle. Sem- 
pre col pieno consenso degli in- 

Randaccio)’ e, per essa, dal figlio 

tervenuti si è poi deciso di eleva- 
dell’eroe, dott. Ottavio, presente 
al convegno. 

sua durata per 3 anni. Proposta re la quota sociale a L. 1.000 e 
accolta all’unanimi& dall’assem- di nominare quale «Alfiere dei E’ poi seguita una minuziosa 
blea: a presidente e stato confer- Lupi» il signor Luigi Vava%Wi. relazione finanziaria da parte oer 

mato il gen. Vacchelli, a vice Il tav. Musitelli ha infine presen- 
cassiere Dante Lacca . 

presidenti il dott. Coeta ed il tato il primo volume della «Sto- Arturo Zambaldo Diciannove seggi alla lista 
della Segreteria Provinciale 
uscente, quattordici alla li- 
sta unita dei fanfania&, 
Nuova Sinistra e Forze Nuo 
ve, e tre seggi alla lista di 
«Iniziativa Popolare > capeg- 
giata dal sen. Belotti. Questi 
i risultati del XVI Congresso 
Provinciale della DC berga- 
masca tenutosi ieri nell’Au- 
ditorium del Seminario. 

1 risultati delle votazioni 
per il rinnovo del Comitato 
Provinciale, ancora ufficiosi, 
sono i seguenti: 

Lista n. 1, della maggio- 
ranza uscente: 16.040 voti, 
pari al 53,60 per cento; 19 
seggi sui 36 del Comitato 
Provinciale. 

Lista n. 2 (Nuove Crona- 
che, Nuova Sinistra, Forze 
Nuove): 11.695 voti, pari al 
39 per cento; 14 seggi. 

Lista n. 3 di «Iniziativa 
. Popolare )) : 2.245 voti, pari 

-si 7,40 per cento; 3 seggi. 
Rispetto al precedente 

Congresso del 1968 la mag- 
gioranza ha perso tre seggi, i 
tre gruppi di Nuove Crona- 
che, Nuova Sinistra e Forze 
Nuove hanno conservato i 
14 che avevano, mentre la 
lista di <(Iniziativa Popolare» 
entra per la prima volta nel 
Comitato Provinciale con 
tre rappresentanti. E’ senza 
d u b b io l’affermazione di 
quest’ultima lista, che si col- 
lega sul piano nazionale alle 
posizioni degli onorevoli 
Piccoli e Rumor, la novità 
di questo Congresso, inatte- 
sa nelle sue proporzioni da- 
gli stessi presentatori della 
lista, che si erano mossi in 
ritardo per la preparazione 
congressuale e in condizioni 
organizzative difficili, ri- 
prendendo un discorso poli- 
tico fatto in occasione del 
Precongresso del 1969. Un 
altro dato saliente sottoli- 
neato negli ambienti del 
Congresso è stata l’afferma- 
zione dei giovani in tutte le 
liste, in particolare di Mat- 
teo Morandi, presentatore 
della mozione di maggio 
ranza. 

Sono stati eletti a far parte 
del nuovo Comitato Provin- 
ciale (in ordine di candida- 
tura nella lista, non essendo 
ancora noti i voti ottenuti 
da ciascuno) : 

Della lista I : De Bernardi 
Sandro; Citaristi Severino; 
Andreoletti Patrizio; Belussi 
Ernestina; Bertocchi Mario; 
Bonetti Sergio; Carrara An- 
drea; Carrara Luigi; Ceruti 
Gianfranco; Filisetti Licinio; 
Frigeri Franco; Ghezzi San- 
dro; Locatelli Santo; Magni 
Antonio; Marchesi Angelo; 
Morandi Matteo; Piantoni 
Mario; Scola Claudio; Zanca 
Cesare. 

Della lista 2: Bonalumi 
Gilberto; Bacchetta Luigi; 
Bussolati Giuseppe; Canave- 
si Alberto; Carrara Andrea; 
Fiorina Lucio; Longhi Giu- 
seppe; Nardari Francesco; 
Pecchenini Ivo; Pelis Clau- 
dio; Perito Ottavio; Rondi 
Giuseppe; Ruffini Giovanni; 
Zambetti Enzo. 

Della lista 3: Belotti sen. 
Giuseppe; Pellegrini Giusep- 
pe; Benedetti Mario. 

I lavori, presieduti dall’on. 
Erminero in rappresentanza 
della Direzione Centrale si 
sono aperti con la relazione 
dei Segretario Provinciale, 
dopo gli adempimenti for- 
mali iniziati alle 8,30. Nel 
dibattito sono emersi in pri- 
mo piano i problemi connes- 
si alla difficile situazione 
economica della provincia, 
in particolare per l’occupa- 
zione nel settore tessile. 

Il Segretario Provinciale dott. 
De Bernardi nella sua relazione 
ha richiamato le due direttive di 
azione che hanno animato l’atti- 
vità del Comitato Provinciale e 
della Direzione Provinciale in 
questi due anni: il potenziamen- 
to della capacità operativa del 
partito, non vista come strumen- 
to meccanico, ma nella più viva 
realta di esperienze, di intelli- 
genza, di volontà, di studio; il 
convogliamento di queste ener- 
gie per i confronti nelle lotte 
con le altre forze politiche e per 
la soluzione dei problemi della 
società” 

Kilevata la positiva prova 
elettorale, in particolare nelle 
elezioni regionali nelle quali la 
DC bergamasca ha ottenuto la 
presenza di ben cinque rappre- 
sentanti su otto, il dott. Dc 
Bernardi ha trattato delle diffi 
coltà dell’attuale situazione eco 
nomica, soffermandosi in parti 
colare sulla congiuntura nelh 
nostra provincia dove alla fine d 
febbraio erano circa duemila gl 
operai a orario ridotto, 1’80 pel 
cento dei quali del settor< 
tessile. In particolare per 1~ 
delicata vertenza della Festi-Ra 
sini affermava che la decision< 
della Provincia unitamente alli 
Camera di Commercio e a 
Comune di Villa d’Ogna per li 
costituzione di una societa fi 
nanziaria, le costanti pression 

Il giovane era già riuscito a svaligiare un appartamento 
incustodito quando g! arrivata una pattuglia della Polizia 

una ventina di metri dal ca- 
seggiato al n. 8, il sottuffi- 
ciale e due gurdie si awici- 
navano all’edificio, riuscen- 
do a scorgere l’ombra miste- 
riosa sul balcone al primo 
piano dell’appartamento del 
sig. Ennio Lidonni (fuori 
Bergamo con la famiglia). 
Uno degli agenti, improwi- 
satosi acrobata, dava la sta: 
lata al muro e, senza far ru- 
more, raggiungeva il bal- 
cone. 

Poco dopo l’<ombra» ri- 
compariva con in mano una 
pesante valigia: KMani in al- 
to e non una parola» intima- 
va la guardia ed il ladro, col- 
to di sorpresa, non poteva 
accennare ad alcuna rea- 
zione. 

Accompagnato in Questu- 
ra veniva identificato per 

«Ho visto un’ombra sul 
balcone di fronte... » la tele- 
fonata giunta da un cittadi- 
no insonne al (( 113 )) ha su- 
bito fatto scattare una pat- 
tuglia del «Pronto impiego» 
della Questura. Segnalazioni 
del genere ne arrivano molte 
alla polizia e spesso sono fal- 
si allarmi, ma è evidente che 
nessuna può venire disat- 
tesa. 

Per questo motivo la 
(( pantera» ha immediata- 
mente puntato su via Paglia, 
da dove era giunta la telefo- 
nata; per precauzione (poi 
risultata azzeccata) il capo- 
pattuglia brig. Della Piana 
non metteva in azione la si- 
rena e il lampeggiatore, che 
avrebbero potuto insospet- 
tire il ladro. 

Fermata la «pantera» a 

Luigi Belcastro di 26 anni, 
originario di Caserta, ma 
senza fissa dimora, non nuo- 
vo al carcere di S. Agata, 
ove nella mattinata di ieri è 
stato rinchiuso sotto l’accu- 
sa di furto aggravato. E’ ri- 
sultato che il Belcastro, una 
volta accertatosi che la fami- 
glia Lidonni era assente, si 
era arrampicato sino al bai- 
cone, per poi sfondare la 
porta a vetri. Nel corso della 
razzia era riuscito a racimo- 
lare una pelliccia, una cine- 
presa, un registratore ed un 
giubbotto di renna. 

Una panoramica dell’Auditorium del Seminario durante i lavori del XVI Congresso Provinciale della DC. 

:d incontri a livello provinciale e 
ninisteriale, lasciano aperte po- 
itive prospettive di soluzione 
ber l’immediato futuro. 

Il relatore si occupava poi 
iella crisi edilizia e dell’agricol- 
ura, e specialmente della de- 
bressione della montagna, sotto- 
ineando l’esigenza della creazio- 
le di infrastmtture che le per- 
nettano di arrestare le tendenze 
li depauperamento. Di fronte 
Be difficoltà dell’economia ber- 

gamasca la DC - ha detto - 
intende portare, avanti una poli- 
tica di costante ed incisiva 
presenza; in proposito ha annun- 
ciato un convegno a breve 
scadenza sui problemi dell’occu- 
pazione nella nostra provincia. 

Ha poi ricordato che sono in 
avanzata via di soluzione alcune 
importanti infrastrutture viarie 
di cui la Bergamasca ha urgente 
bisogno: l’autostrada della Valle 
Seriana, la terza corsia della 

BergamoMilano, l’autostrada 
Pedemontana, la direttissima 
Brescia-Milano, e ancora il mi- 
glioramento della strada di Valle 
Brembana, le ferrovie celeri del- 
l’Adda e il quadruplicamento 
della linea ferroviaria sul tratto 
Treviglio-Milano. 

Dai problemi locali il Segreta- 
rio Provinciale è passato al 
quadro politico nazionale, del 
quale ha rilevato il deteriora- 
mento, di fronte al quale - ha 

R 

(Foto EXPRESS) 
detto - è necessario stabilire un 
punto fermo nella strategia delle 
forze politiche democratiche. E’ 
necessario anzitutto riaffermare 
la validita della formula di 
centro-sinistra per sfruttarne ap- 
pieno le intrinseche risorse, per 
correggerne le deficienze, respin- 
gendo le ricerche di nuovi equili- 
bri non realistici. Di fronte ai 
motivi di instabilità della coali- 
zione la DC deve contrapporre 
una profonda volontà unitaria. 

Il Segretario Provinciale si è 
poi occupato della situazione al 
Comune di Bergamo ricordando 
l’aprioristico diniego del PS1 di 
anche solo incontrarsi per una 
trattativa con il PSU. La DC non 
poteva cedere al ricatto esclu- 
dendo altre componenti del 
centro-sinistra, ma ha tuttavia 
lasciato aperta ogni possibilità 
ad un’acquisizione, che ci augu- 
riamo sollecita, del PS1 all’Am- 
ministrazione della citta. 

Il dott. De Bernardi ha poi 
confermato la netta condanna 
delle velleità di rigurgito fasci- 
sta, senza che per questo la DC 
a,bbia bisògno dell’avallo di for- 
ze pur esse nemiche della demo 
crazia. Parimenti ha condannato 
la violenza che proviene dalla 
sinistra extraparlamentare, nel 
mondo della scuola, in quello 
del lavoro. 

Infine il discorso è stato 
ricondotto sul partito, nel quale 
gran parte del tempo viene speso 
nella ricerca di equilibri interni, 
per mantenerli o crearne di 
nuovi; a questo stato di cose la 
periferia guarda con amarezza; 
per questo De Bernardi ha 
riproposto il disegno già tante 
volte espresso dalla DC bergama- 
sta di far eleggere il Segretario 
Politico Nazionale direttamente 
dai congressi in modo da liberar- 
lo dal condizionamento dei ca- 
pi-corrente. 

1 problemi della DC nazionale 
hanno un riflesso anche a Berga- 
mo, con la differenza che a 
Bergamo la DC ha potuto conta- 
re finora su una maggioranza, 
sottraendosi così ai rischi del- 
l’immobilismo; in questo quadro 
De Bernardi ha affermato la 
necessità di guardare coraggiosa- 
mente ad una gestione più 
allargata tra quelle forze che 
accetteranno un discorso chiaro 
basato sulla necessita di sceglie- 
re con coraggio tra una posizio- 
ne chiara ed esplicita di collabo- 
razione ed una posizione invece 
di contestazione e di critica che 
si addice ad un ruolo di mino- 
ranza, piuttosto che a quello di 
una corresponsabilità operativa. 

E’ poi seguita l’illustrazione 
delle mozioni, le cui linee abbia- 
mo anticipato nel numero di 
ieri. Il dott. Benedetti, per la 
lista n. 3 degli Amici di «Inizia- 
tiva Popolare». Esaminato lo 
stato di crisi della politica italia- 
na, Benedetti ha affermato che 
la DC, se vuole veramente con- 
correre al superamento della si- 
tuazione critica, deve ritrovare 
le sue grandi idee forza, aprire i 
suoi quadri, in fiducia reciproca, 
al confronto di idee costruttive, 
favorire una selezione della clas- 
se dirigente non per scelte impo- 
sitive dal vertice ma per libere 
scelte di base. Di qui il discorso 
si è portato alla situazione loca- 
le; Benedetti ha affermato che la 
lista di «Iniziativa Popolare>), 
coerentemente con la posizione 
assunta nel precedente pre-Con- 
gresso, mira alla chiarificazione 
interna. L’imperativo fondamen- 
tale - ha detto - è la collabora- 
zione di tutte le componenti del 
partito senza esclusioni e chiusu- 
re proprie dei gruppi di potere. 

Gilberto Bonalumi ha presen- 
tato la mozione n. 2, di Nuove 
Cronache, Nuova Sinistra e For- 
ze Nuove. Ha affermato che la 
sua lista si pone come alternati- 
va politica all’attuale maggioran- 
za, non un’alternativa di potere 
0 per una meccanica sostituzio- 
ne di classe dirigente. Siamo 
rimasti fermi - ha detto - sul 
piano delle infrastrutture, dei 
trasporti, delle strade; l’occupa- 
zione è in fase calante; Bergamo 
è all’ultimo posto in Lombardia 
per il red&to pro-capite e al 
47.0 in Italia; occorre una nuova 
politica del credito per soddisfa- 
re le esigenze dei piccoli artigia- 
ni, dei contadini; la crisi tessile, 
che in dieci anni ha fatto perde- 
re ventimila posti di lavoro, ha 
assunto livelli preoccupanti e 

SEGUE IN’ULTIMA 

In un incidente stradale awe- 
nuto ieri nei pressi di Urgnano, 
il sig. Lucio Dell’Anna di 23 
anni da Castelli Calepio, ha ri- 
portato una forte contusione al 

1 bacino. 

R 75 HNNI SI È SPENTO 
il comm, Giacinto Gambir;asio 

Il <PREMIO QUALITÀ 197b HA CONFERMATO 
CHELA MIGLIOR SCUOLA DI LINGUE A BERGAMO 
RESTA Il 4ARTESIUM-THE BRITISH SCHOOL» Presidente della Camera di Commercio per otto anni, aveva 

ricoperto incarichi anche in Amministrazioni pubbliche - Poeta, 
giornalista e patriota, era una figura molto nota negli am- 
bienti cittadini - Colpito da emorragia due mesi e mezzo fa 
non si è più ripreso - 1 funerali domani pomeriggio a Seriate 

arco di sei ore settimanali. A 
differenza di quanto awiene 
altrove, qui l’allievo ha l’as- 
soluta garanzia della conti- 
nuità dell’insegnamento sino 
alla promozione. Il che equi- 
vale a non essere costretti a 
sborsare altro denaro (oltre a 
quello per il corso scelto) 
qualsiasi sia il periodo impie- 
gato per ottenere il diploma. 
In teoria, pagando per un so- 
lo corso, l’allievo può fre- 
quentarne due, tre, quattro 
smchè non arriva al livello 
che gli consente la promozio- 
ne. Abbiamo citato un caso 
limite 

1 
crcht al «Cartcsium» 

rinvii cl genere non si sono 
mai verificati. A questo pun- 
to sara bene chiarire che ncl- 
le promozioni non si larghep 
gia affatto e che gli esami ven- 
gono fatti da una commis- 
sione esterna, particolarmen- 
te severa. Se gli alunni supc- 
rano le prove entro i termini 
previsti e a pieni voti t per- 
chi si sono applicati e perchè 
hanno avuto una preparazio- 
ne veramente superiore alla 
media. 

Sem re per favorire l’ap- 
pren imento, la direzione c! 
consente all’allievo di assistc- 
re - senza alcun aggravio 
economico - alle lezioni di 
altri corsi, come pure di re- 
cuperare, fuori dal suo tur- 
no, le lezioni alle quali non 
ha potuto partecipare per 
qualsiasi motivo di salute o 
di impegni di lavoro. 

1 corsi - che si svolgono 
sotto la sorveglianza del Mi- 
nistero della Pubblica Istru- 
zione - non seguono l’anda- 
mento del calendario scola- 
stico, ma hanno svolgimento 
anche durante l’estate e sono 
articolati in modo da consen- 
tire anche la partecipazione 
di quanti hanno una occupa- 
zione oppure sono impegnati 
in altri studi. 

Quali ossibilità offrono i 
corsi de P «Cartesiumn? Per 
1 imitarci all’inglese diremo 
che dopo quattro mesi si puh 
conseguire il «British prima- 
ry certificate», er poi passa- 
re al «British cr iploman, che 
attesta una conoscenza dcl- 
l’inglese al livello necessario 
per tutte IC necessità quoti- 
diane. Da qui si dipartono 
varie possibilità: il diploma 
in «Modcrn cnglish», oppure 
il «Lower certificate» c il 
«Certificate of Proficiency» 
dell’Università di Cambridge. 
Altre alternative sono quelle 
del «British chambcr of com- 
merce intermediate certifica- 
te» (una specializzazione ncl- 
l’inglese commerciale), del 
«British chambcr of com- 
merce - diploma of Profi- 
cicncy » (una conoscenza 
av an zata dell’inglese com- 
merciale) e del «Certificate 
of Proficicncy» dell’univcrsi- 
tà statunitense di Michigan 
(una preparazione che per- 
mette di comprendere la lin- 
gua e parlarla chiaramente 
con giusta intonazione, 
ritmo c grammatica). 

Come-si vede le porte apcr- 
te sono molte: basta avere 
un’idea dell’obiettivo che si 

intende raggiungere c seguire 
i corsi con applicazione per 
essere sicuri di arrivarci. Il 
«The British School », infat- 
ti, non lascia mai a metà 
strada, ma si fa un punto 
d’onore di accompagnare 
l’allievo attraverso i diversi 
corsi in modo da garantirgli 
una piena riuscita. 

In questi quattro anni di 
presenza a Bergamo il «Car- 
tesiumn si è ormai imposto 
all’attenzione c all’apprezza- 
mento generale, tanto che i 
concittadini gli riconoscono 
un’assoluta scrieta nel rap- 
porto scuola-allievo. Dal 
1967 ad oggi - potrebbe 
obiettare qualcuno - l’Istitu- 
to ha avuto appena il tempo 
di uscire dalla mdispcnsabllc 
fase di rodaggio; come ha po- 
tuto raggiungere una poszio- 
ne di prestigio così elevata in 
poco tempo? La risposta del 
cronista i semplice: ha co- 
minciato subito ad operare 
con impegno c con scrupolo 
puntando su un continuo mi- 
glioramento. Inoltre ha assi- 
milato c gode dell’esperienza 
formidabile del «The British 
Schools Group », un’organiz- 
zazione a livello nazionale di 
conclamato prestigio c che 
non ha certo bisogno di prc- 
sentazioni. 

1 corsi del «Cartcsium» si 
sviluppano anche fuori dalla 
sede di via Taramelli, pcrchè 
t prevista l’organizzazione di 
cicli di lezioni presso le 
aziende (cc ne sono alla 
«Philco» di Ponte San Pietro 
ed a Treviglio) c presso le 
Scuole Medie Su 

P 
criori Par- 

ticolarmente per c ditte quc- 
sta iniziativa è preziosa in 
quanto consente al personale 
di specializzarsi nell’inglese 
all’interno della fabbrica c 
quindi di fornire un maggio- 
re rendimento. Le esperienze 
sin qui fatte dimostrano che 
la «British School» è in gra- 
do di predisporre i corsi fin 
nei minimi particolari, assu- 
mendosene la rcsponsabilita 
completa c fornendo regolari 
rapporti sull’andamento dcl- 
le lezioni alle direzioni azicn- 
dali. 

C oncludcndo, il cronista 
può ben dire di essersi trova- 
to in presenza di una scuola 
di alto valore che attraverso 
un nutrito gruppo di inse- 
gnanti (tutti di madrelingua) 
particolarmente qualificato, 
concorre allo sviluppo cultu- 
rale della nostra città ed al 
miglioramento della pxcpara- 
zionc delle giovani leve del 
mondo del lavoro. Ai bcrga- 
maschi è data un’occasione 
rara per imparare corrctta- 
mente, c in un tempo rclati- 
vamentc breve, l’inglese ed il 
tedesco. Perchè non appro- 
fittarne? Non farlo vuol dire 
rinunciare a dei corsi di tutta 
serietà, a una scuola che agi- 
sce con limpida onestà c che 
mantiene quel che promette. 
Una scuola, insomma, che 
pub offrire l’opportunità di 
un miglioramento della car- 
riera professionale oppure 
l’acquisizione di un decoroso 
posto di lavoro. 

L’attività di una scuola, a 
qualsiasi livello, non i facile 
da sintetizzare: la valutazio- 
ne della sua attività didatti- 
ca, la preparazione del pcrso- 
nale docente c il suo grado di 
apertura sono aspetti dclica- 
tl, che possono non trovare 
una loro giusta dimensione 
in chi vive fuori della scuola 
stessa. Quando però il giudi- 
zio viene da quanti hanno 
avuto modo di s 
personalmente i P 

crimcntarc 
funziona- 

mento di un Istituto, di rcn- 
dcrsi conto - una volta usci- 
ti dai corsi - di avere frc- 

: qucntato una scuola seria, 
quando questo giudizio viene 
dagli ex allievi, allora assume 
un valore tutto paticolare. 

E’ il caso del «Cartcsium - 
The British School», in que- 
sti giorni insignito di un rico- 
noscimento di grande rilievo, 
il «Premio Qualità». La assc- 
gnazionc awicnc soltanto 
dopo sondaggi ponderati c si- 
curi; infatti, si basa su un rc- 
fcrcndum - svolto con auto- 
rizzazione ministeriale c sot- 
to il diretto controllo dell’In- 
tendenza di Finanza di Mila- 
no - fra i cittadini lombardi. 
Le schede giunte alla «Com- 
piutcr» hanno dato un lar- 
ghissimo numero di prcfcrcn- 
zc al «Cartcsium», indican- 
dolo come la migliore scuola 
di lingue di Bergamo. E’ sta- 
to constatato che i voti favo- 
revoli sono pervenuti soprat- 
tutto da persone che hanno 
una conoscenza diretta dcl- 

- l’Istituto per averlo frequcn- 
tato, segno che la soddisfa- 
zione per l’esito dei corsi è 
così profonda da far restare 
gli ex allievi vicini all’attività 
della loro scuola. 

Il «Premio Oualità», oltre 
a portare in primo piano ncl- 
la vita cittadina il «The Bri- 

E’ morto all’alba di ieri, 
all’età di 75 anni, il comm. 
Giacinto Gam birasio, una 
delle figure più note degli 
ambienti cittadini, politici 
o culturali che essi fossero. 
Era stato ricoverato al1 ‘O- 
spedale Maggiore il 15 mar- 
zo scorso, dopo che alla 
Stazione Centrale di Mila- 
no, men tre attendeva il tre- 
no per Roma, era colpito 
da una emorragia. Soccorso 
dal figlio e accompagnato 
in un ospedale milanese, 
veniva successivamen te tra- 
sportato a quello di ‘Berga- 
mo, nel reparto di Neuro- 
chirurgia. Le condizioni ap- 
parivano subito allarmanti 
anche se le assidue cure 
avevano lasciato in travedere 
q ual che tenue speranza, 
ben presto annullata dal- 
l’aggravarsi del male, al 
quale la sua forte fibra 
opponeva una eccezionale 
resistenza. La notte scorsa, 
purtroppo, si verificava una 
nuova crisi che il suo fisico, 
stremato dal male, non riu- 
sciva a superare. Si spegne- 
va, con i conforti della 
Fede, fra l’angoscia dei suoi 
cari che gli erano sempre 
stati affettuosamente vicini. 

I funerali si svolgeranno 
domani pomeriggio alle ore 
16 partendo dal1 ‘abitazione 
di via Italia a Seriate. 

«L’Eco di Bergamo» viva- 
mente addolorato per la 
perdita del grand’uff Gia- 
cinto Gam birasio, per molti 
anni suo apprezzato colla- 
bora tore, esprime alla vedo- 
va, sig.ra Luisa Budelli, ai 
figli Enzo, Nella e Carla ed 
ai parenti tutti, la più affet- 
tuosa e sincera partecipa- 
zione al lutto. 

La notizia si è sparsa in 
un baleno in città tanto era 
la notorietà di Giacinto 
Gambirasio che sino da gio- 
vane, sia nella sua nativa 
Seriate, sia in città, aveva 
ricoperto numerosissime ed 
ambite cariche di carattere 
politico, amministrativo, 
culturale. Nato a Seriate 
1’11 ottobre 1896, dopo 
aver compiuti gli studi pres- 
so il nostro Istituto Tecni- 
co diplomandosi in ragione- 
“?,. compiuto il servizio 
militare durante la prima 
grande guerra, acquistò su- 
bito particolare notorietà 
in quanto fu sindaco di 
Seriate proprio nei primi 
anni dopo la guerra che 
aveva portato l’Italia a Vit- 
torio Veneto figurando così 
quale il più giovane sindaco 
d’Italia. Vivendo con la fa- 
miglia nel curioso quanto 

simpatico ambiente della 
trattoria paterna, già da 
quegli anni cominciò a co- 
noscere e a frequentare le 
personalità più in vista in 
Bergamo, tanto che quel 
singolare ambiente divenne 
più tardi uno dei luoghi 
preferiti dall’antifascismo 
bergamasco che si onorava 
di nomi ormai legati alla 
storia di Bergamo quali 
quelli di Bortolo Belotti, di 
Sereno Locatelli Milesi, di 
Arturo Rossato, e di tanti 
altri fra i quali numerosissi- 
mi poeti di quel Ducato di 
Piazza Pontida allora cele- 
brato per le sue accademie 
vernacole. 

Di Giacinto Gambirasio 
non si può dire dove co- 
minciasse il ragioniere, 
l’amministratore e dove in- 
vece il poeta lo scrittore e 
l’editore. Erano tutte attivi- 
tà che assorbivano la gior- 
nata e le serate del Gambi- 
rasio, quando gli impegni 
amministrativi di sindaco 
prima di Seriate e poi di 
Trescore, e ancora quale 
consigliere provinciale, glie- 
lo consentissero. 

Il Partito Popolare lo 
contava tra i suoi primi 
soci e attendeva da lui una 
collaborazione tanto inten- 
sa e tanto disinteressata. 
Ma ciò fu possibile soltanto 
sino a quando il fascismo 
non fece piazza pulita di 
ogni altro partito politico. 
Anche il Gambirasio fu co- 
stretto a ritirarsi in buon 
ordine in attesa degli even- 

ti, che sarebbero mutati, 
ma che bisognava avere la 
prudenza di saper attende- 
re. In questo lungo e peri- 
coloso periodo gli amici gli 
si strinsero attorno sempre 
più numerosi, pensando di 
trovare un domani in Gia- 
cinto Gambirasio un uomo 
che avrebbe risposto in pie- 
no alle esigenze politiche 
dei tempi. Nei 45 giorni 
cosiddetti badogliani, ripre- 
se la carica di commissario 
prefettizio al Comune di 
Seriate e nello stesso tempo 
accettò la nomina a presi- 
dente dell’Unione degli In- 
dustriali. Nel settembre suc- 
cessivo seppe affrontare e 
superare le pene del carcere 
n azifascista. Non ripiegò 
tuttavia sulla paura 0 sulle 
minacce, ma anzi continuò 
con gli amici politici a 
tessere la trama della cospi- 
razione che andava sempre 
più infittendosi. Ritornata 
la libertà Giacinto Gambi- 
rasi0 riprese i suoi posti 
nella vita politica e ammini- 
strativa cittadina, tanto che 
fu chiamato nel 1947 alla 
presidenza della Camera di 
Commercio, dove rimase si- 
no al 1955 dando al mag- 
giore ente economico della 
città e della provincia una 
attività fervida e piena di 
realizzazioni che precedeva- 
no altre iniziative già matu- 
rate nel suo pensiero quale 
il campo d’aviazione civile 
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tish School», ha richiamato 
l’attenzione del cronista su 
un Istituto che si è reso bc- 
nemcrito nella vita culturale 
della città. Per questo abbia- 
mo ritenuto di fare una visita 
alla sede del«Cartcsium » che 
- come i bcrgamaschi sanno 
- si trova in via Taramelli. 

Sin dal primo contatto si 
riporta una sensazione piacc- 
volc: aule moderne c funzio- 
nali, luminose, dotate di tut- 
to il materiale didattico più 
avanzato. L’ambiente è così 
accogliente da mettere subi- 
to a proprio agio il visitatore 
c da convincerlo di avere fat- 
to una sosta molto opportu- 
na. Al direttore, il prof. M. 
A. Attard, un inglese trapian- 
tato nella nostra città,dclla 
quale è un profondo conosci- 
tore ed un entusiasta, il cro- 
nista ha rivolto alcune do- 
mande per meglio inquadrare 
le caratteristiche dell’Istitu- 
to. Uno dei fattori qualifi- 
canti è che qui per l’insegna- 
mento delle lin c straniere 
(inglese c Y te esco) viene 
adottato il metodo diretto: 
c<Bisogna studiare su testi 
scritti nella lingua che si vuo- 
le apprendere, mai su quelli 
che adoperano la lingua ma- 
dre dello studente e poi biso- 
gna parlare. Solo tosi si co- 
mincia a pensare in quella 

lingua. Questa è la ragione 
per cui i nostri insegnanti fin 
dalla primissima lezione si 
esprimono in inglese 0 in te- 
desco». Si attua, insomma, il 
((British Rapid mcthod’p che 
abbandonando gli schemi 
tradizionali (tra l’altro un 
no’ noiosi ocr la mentalità 
italiana) in ‘poco più di otto 
mesi di studio riesce a porta- 
re l’allievo a farsi intendere 
con gente che parla la madrc- 
lingua. 1 risultati sono molto 
eloquenti e attestano che gli 
alunni usciti dal «The British 
School » sono tra i meglio 
preparati c riscuotono un vi- 
vo annrczzamcnto anche nel 
mon& 
il fatto 

del 
che 

lavoro. Lo prova 
numerosi hanno 

trovato una occupazione 
vantaggiosa presso -aziende 
bcrgamaschc e svolgono le 
loro mansioni con piena sod- 
disfazione dei supeiiori. 

1 corsi si svolgono al matti- 
no, al pomeriggio e alla sera 
(con la esclusione della do- 
menica pcrchì s’è constatato 
che il rendimento ì molto ri- 
dotto) c si sviluppano su un 


